
 

 

 
 

  

     

 
 

  

 

 

   

 

 

 

Interrogazione n. 288 presentata in data 29/05/2026 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, 

Mancinelli, Catena, Cesetti, Mangialardi, Piergallini, Vitri “Assistenza riabilitativa nelle Residenze 

Sanitarie Assistenziali (RSA) anziani. Rispetto standard di personale” - a risposta scritta 

INTERROGA   

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere: 

 

quali iniziative intendono adottare al fine del rispetto dello standard previsto dalla normativa 

vigente e dell’assicurazione delle prestazioni di cui le persone ricoverate nelle RSA hanno necessità 

e diritto. 

 

In riferimento all’interrogazione in oggetto, si rappresenta quanto segue. 

I requisiti organizzativi e assistenziali delle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA), ivi compresi gli 

standard di personale, sono attualmente definiti nell’ambito del manuale di autorizzazione e 

accreditamento approvato con DGR n. 1412/2023, adottato in attuazione della Legge regionale n. 

21/2016. 

Nell’ambito di tale sistema, gli standard assistenziali – inclusi quelli relativi alle prestazioni riabilitative 

– costituiscono requisiti obbligatori ai fini del rilascio e del mantenimento sia dell’autorizzazione 

all’esercizio sia dell’accreditamento istituzionale. 

Ai sensi della Legge regionale n. 21/2016, il mantenimento dei requisiti è oggetto di verifica continua nel 

tempo.  

In particolare, l’articolo 13 prevede che i soggetti autorizzati, trasmettano con cadenza annuale al Comune 

competente una dichiarazione relativa alla permanenza dei requisiti minimi, a garanzia del rispetto degli 

standard strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla normativa vigente.  

Parallelamente, il sistema regionale prevede specifiche attività di vigilanza e controllo. Tali attività sono 

esercitate sia dai Comuni sia dalla Regione, anche mediante visite ispettive e controlli in loco, che possono 

essere effettuati in qualsiasi momento nei confronti delle strutture autorizzate.  

 

La Giunta Regionale con DGR n. 522/2018 ha costituito presso l’Agenzia Sanitaria Regionale (ARS) 

l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA), ed ha stabilito che la verifica dei requisiti per il rilascio 

dell'autorizzazione e per l'accreditamento istituzionale, venga effettuata dal Gruppo di Autorizzazione e 

Accreditamento Regionale (GAAR) ricompreso nell'OTA. 

 

Inoltre, la L.R. 3/2020 disciplina l'attività ispettiva nell'ambito delle funzioni di vigilanza e controllo 

attribuite alla Giunta regionale sugli Enti del Servizio sanitario regionale (SSR) e su tutte le strutture, 

pubbliche e private, esercenti attività sanitarie e socio-sanitarie nel territorio regionale, autorizzate ai sensi 

della L.R. 21/2016. 

In seguito alla soppressione della PF “Attività ispettiva e controllo atti” le funzioni ispettive sono state 

attribuite al Dipartimento Salute.  

Le funzioni ispettive possono essere esercitate sia in via ordinaria, sulla base di un Piano annuale di cui 

all’art. 3, c. 1 della L.R. 3/2020, sia in via straordinaria in situazioni di gravità e urgenza o possono essere 

attivate d'ufficio anche a seguito di denuncia o segnalazione, ovvero su richiesta della Giunta regionale o 

dei consiglieri regionali. 

Con decreto del Direttore del Dipartimento Salute n.38/2022 l’Agenzia Regionale Sanitaria è stata 

delegata  all'esercizio dell'attività ispettiva, di cui alla L.R. 3/2020, art. 1, c. 1, verso gli enti del SSR e 



 

 

 
 

  

     

 
 

            

 

 

verso tutte le strutture, pubbliche e private, esercenti attività sanitarie e socio-sanitarie nel territorio 

regionale. 

  

Alla luce di quanto sopra, il rispetto degli standard di personale previsti dalla normativa rappresenta una 

condizione essenziale per il funzionamento delle strutture e viene garantito attraverso il sistema integrato 

di autocertificazione annuale, vigilanza e controlli ispettivi. 

 

Resta fermo che, laddove emergano situazioni di mancato rispetto degli standard, la Regione, attraverso 

le proprie strutture competenti e in raccordo con gli altri soggetti coinvolti, attiva le opportune verifiche 

e gli eventuali interventi conseguenti, nel rispetto delle procedure previste. 
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